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DECRETO DIRIGENZIALE N. 58 del 12 maggio 2004 

 

AREA GENERALE DI COORDINAMENTO SVILUPPO ATTIVITA’ SETTORE TERZIARIO - POR Campania 
2000/06, Misura 6.5 Azione B.d “Partecipazione PMI Campane alle Grandi Fiere Internazionali”. 
Esecuzione Deliberazione di G. R. n° 342 del 27 FEBBRAIO 2004 “Programma Promozionale 
Pluriennale 2004-2006”. Partecipazione fino ad un massimo di n. 15 imprese campane operanti nel 
settore calzaturiero alla manifestazione fieristica internazionale “Obuv Mir Kozhi” Mosca 27 – 29 
aprile 2004. Ammissione al finanziamento. 

 

IL DIRIGENTE 

omissis 
DECRETA 

 

Per i motivi esposti in premessa che si intendono qui di seguito integralmente riportati e trascritti: 

- di confermare l’incarico all’ICE di Napoli per la realizzazione delle attività inerenti la partecipazione 
n. 15 imprese campane operanti nel settore calzature alla manifestazione fieristica internazionale “Obuv 
Mir Kozhi” Mosca 27 – 29 aprile 2004; 

- di ammettere al finanziamento la realizzazione delle “attività inerenti la partecipazione fino ad un 
massimo di n.15 imprese campane operanti nel settore calzaturiero”, vista la disponibilità di spazi pari a 
272 mq., per un importo massimo di Euro 101.500,00; 

- di stabilire a carico dell’ICE di Napoli in qualità di Soggetto Attuatore/Beneficiario finale 
dell’Iniziativa summenzionata l’osservanza dei seguenti obblighi: 

1) rispettare gli obblighi derivanti dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di appalti di 
servizi e forniture nell’attuazione dell’iniziativa; 

2) rispettare gli obiettivi e le specifiche previsioni della Misura 6.5 del POR Campania 2000/2006;  

3) concludere entro i termini indicati tutte le operazioni previste dal programma di spesa approvato 
di cui in allegato; 

4) fornire i dati periodici relativi all’esecuzione dell’operazione cofinanziata necessari ad alimentare 
il monitoraggio finanziario, procedurale e fisico della Misura 6.5 anche mediante la compilazione di schede 
di raccolta dati messe a disposizione dal Responsabile della Misura 6.5; 

5) inoltrare alla Regione, entro 60 gg. dalla chiusura delle attività, all’attenzione del Responsabile 
della Misura 6.5, la relazione tecnica delle operazioni realizzate unitamente all’attestazione delle spese 
effettivamente sostenute e quietanzate nel periodo di riferimento, a valere sulla Misura 6.5 Azione B/d, 
dichiarandone la conformità a quanto previsto dall’art. 9, comma 2, lett.b), del Reg.(CE) 438/01 e s.m.i al 
fine di consentire la certificazione di spesa e della domanda di pagamento della Misura 6.5; 

6) inoltrare, a supporto delle dichiarazioni di spesa effettivamente sostenuta, in copia conforme 
all’originale, la documentazione afferente alla gestione amministrativa e contabile del progetto, con 
espressa menzione del codice MONIT di identificazione delle singole operazioni cofinanziate; il codice 
MONIT sarà comunicato dal Responsabile di Misura 6.5 all’atto della prima immissione delle operazioni nel 
sistema di monitoraggio; 

7) apporre, sull’intera documentazione amministrativa e contabile portata in rendicontazione sul POR 
Campania 2000/6, un apposito timbro recante la seguente dicitura: “Operazione Cofinanziata dal POR 
Campania 2000/6 Misura n. 6.5”; 

8) comunicare al Responsabile di Misura 6.5 tutte le indicazioni necessarie circa la tenuta della 
documentazione contabile, progettuale e amministrativa delle operazioni ammesse al finanziamento, al 
fine di consentire il corretto adempimento di quanto previsto delle disposizioni di cui all’art.7 del 
Reg.(CE) 438/01 e s.m.i; 

9) custodire in sicurezza i documenti giustificativi delle operazioni ammesse a finanziamento sulla 
Misura 6.5 POR Campania 2000/6, conformemente all’art.38, paragrafo 6, del Reg.(CE) 1260/99, per un 
periodo minimo di tre anni successivamente al pagamento da parte della Commissione UE del saldo 
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dell’intervento comunitario sul P.O.R. ai fini delle eventuali verifiche, ferma restando la normativa 
nazionale più rigorosa;  

10) garantire alle strutture competenti della Regione (Responsabile di Misura, Responsabile di Fondo, 
Autorità di pagamento, Ufficio di controllo di secondo livello), del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
(IGRUE), dei servizi ispettivi della Commissione UE l’accesso a tutta la documentazione, amministrativa, 
tecnica e contabile, connessa all’iniziativa finanziata dal POR Campania, nonché l’accesso al Valutatore 
indipendente del POR Campania a tutti documenti necessari alla valutazione del progetto in parola; 

11) condurre le verifiche amministrative e fisiche sulle operazioni cofinanziate, a norma dell’art. 4, 
parag.2, del Reg.(CE) 438/01, informando il Responsabile della Misura 6.5 delle attività di verifica svolte, 
dei risultati delle verifiche e delle misure prese in ordine alle discrepanze rilevate; 

12) garantire che le strutture e le attrezzature, sia proprie che di terzi corrispondano ai requisiti delle 
vigenti normative in materia di idoneità e sicurezza; 

13) utilizzare, in modo evidente, nell’ordine indicato dal Reg. (CE) 1159/00 e nella DGR 714 del 
20.02.03, il logo dell’Unione Europea, del Fondo e della misura interessata, nonché del logo della Regione 
Campania, anche con il supporto del Responsabile Servizio “Comunicazione integrata del POR” che per gli 
aspetti tecnici provvederà a verificare il rispetto di tali adempimenti; 

- stabilire che il mancato rispetto degli obblighi di cui al punto precedente comporta la possibilità di 
revocare le somme trasferite all’ICE di Napoli quale Soggetto Attuatore dell’iniziativa de quo; in caso di 
revoca nessun corrispettivo è dovuto al Soggetto Attuatore neppure a titolo di rimborso spese e/o 
risarcimento del danno; 

- stabilire che a seguito della revoca del finanziamento ed in caso di mancata restituzione da parte 
dell’ICE di Napoli di quanto versato a titolo di anticipazione, la Regione Campania può procedere a 
sospendere il pagamento di somme di uguale importo da trasferire al medesimo Soggetto Attuatore per 
altre finalità contenute nella DGR 33/04; 

- di ammettere al finanziamento l’iniziativa ed il cui relativo quadro economico di massima, allegato 
alla nota del 15 marzo 2004, prot. N. P023200400809 presentata dall’ICE di Napoli all’AGC 09, per un 
importo complessivo pari a Euro 101.500,00 al lordo di IVA, così come di seguito riportato: 

Quadro economico 

DESCRIZIONE DELLE SPESE IMPORTI 

STAND ALLESTITI E QUOTE DI PARTECIPAZIONE Euro 86.000 

SERVIZIO DI INTERPRETARIATO Euro 1.300 

ORGANIZZAZIONE GENERALE Euro 14.200 

TOTALE PROGETTO Euro 101.500 

- stabilire che in sede di rendicontazione, il quadro economico di massima per ogni tipologia di spesa, 
possa oscillare di un’aliquota massima pari al 10%, fermo restando il tetto massimo consentito; 

- stabilire che le spese ammissibili sulle operazioni finanziate dalla Misura 6.5 POR Campania 2000/6 
devono essere coerenti con quanto indicato nella scheda di Misura nel Complemento di Programmazione, e 
nel Vademecum delle spese ammissibili approvato con DD AGC 09 n. 188 del 27 luglio 2003 (allegato al 
presente DD); 

- di incaricare il Settore 03 dell’AGC 13 alla notifica del presente decreto all’ICE di Napoli; 

 - di trasmettere copia del presente atto: 

al Presidente della GR; 

al settore Entrate e Spesa del Bilancio per i successivi adempimenti; 

al Responsabile della Misura 6.5; 

all’Assessore all’Industria;  

all’AGC 09; 

al Settore Stampa, Documentazione ed Informazione e Bollettino Ufficiale BURC. 

12 maggio 2004 

Il Dirigente del Settore 
DR. Luciano Califano 


